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Dialogo continuo con Dio
Signore,
la tua Parola è come una terra 
che produce frutto
tanto più abbondante,
quanto più assiduo 
è il lavoro del contadino 
che la lavora.
La terra produce una messe
tanto più abbondante 
quanto più profondamente 
viene rivoltata dall’aratro. 
Donami, Signore, 
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Biblista don Mauro Orsatti
www.orsattimauro.net

Domenica 31 ottobre 2021
I primi libri della Bibbia
Creazione e peccato?

Domenica 28 novembre
Abramo

Personaggio, la sua fede, 
la nostra fede

Domenica 6 febbraio 2022
Giuseppe

Dio scrive su righe storte?
Il perdono

Domenica 13 marzo 2022
Mosè e la conquista della libertà

un’assidua e appassionata 
ricerca di Te nella tua Parola,
fa’ che le Sacre Scritture 
siano sempre nelle mie mani.
Se manterrò un contatto assiduo 
con la tua Parola,
riuscirò a penetrare di più 
nel tuo cuore
come attraverso
un colloquio familiare.
Più si sta insieme e si conversa, 
più si conosce.
Nella tua Parola io poi comprendo 
ciò che ieri non conoscevo,
e domani capirò
ciò che oggi
non sono riuscito a vedere.
Nella tua provvidenza
tu mi procuri ogni giorno
il pane quotidiano della tua Parola.
Tu hai detto:
“Chi cerca trova, chi chiede riceve
e a chi bussa sarà aperto”, 
insegnami a cercare leggendo, 
a chiedere pregando,
a bussare operando.
Che io non mi stanchi di cercare te 
nella tua Parola,
di chiedere luce a te che mi parli, 
di bussare alla porta delle Scritture 
con lo sforzo continuo di viverle. 
Amen.

San Gregorio Magno
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Domenica 28 novembre 2021
Abramo

Personaggio, la sua fede, 
la nostra fede

Gen 12,1-9
Il Signore disse ad Abram:

“Vattene dalla tua terra,
dalla tua parentela
e dalla casa di tuo padre,
verso la terra che io ti indicherò.
2Farò di te una grande nazione
e ti benedirò,
renderò grande il tuo nome
e possa tu essere una benedizione.
3Benedirò coloro che ti benediranno
e coloro che ti malediranno maledirò,
e in te si diranno benedette
tutte le famiglie della terra”.
4Allora Abram partì, come gli aveva ordi-
nato il Signore, e con lui partì Lot. Abram 
aveva settantacinque anni quando lasciò 
Carran. 5Abram prese la moglie Sarài e 
Lot, figlio di suo fratello, e tutti i beni che 
avevano acquistati in Carran e tutte le 
persone che lì si erano procurate e si in-
camminarono verso la terra di Canaan. 
Arrivarono nella terra di Canaan 6e Abram 
la attraversò fino alla località di Sichem, 
presso la Quercia di Morè. Nella terra si 
trovavano allora i Cananei.
7Il Signore apparve ad Abram e gli disse: 
“Alla tua discendenza io darò questa ter-
ra”. Allora Abram costruì in quel luogo un 
altare al Signore che gli era apparso. 8Di là 
passò sulle montagne a oriente di Betel e 
piantò la tenda, avendo Betel ad occiden-
te e Ai ad oriente. Lì costruì un altare al 
Signore e invocò il nome del Signore. 9Poi 
Abram levò la tenda per andare ad accam-
parsi nel Negheb.

Gen 17,1-10
Quando Abram ebbe novantanove anni, il 
Signore gli apparve e gli disse:
“Io sono Dio l’Onnipotente:
cammina davanti a me
e sii integro.
2Porrò la mia alleanza tra me e te
e ti renderò molto, molto numeroso”.
3Subito Abram si prostrò con il viso a terra 
e Dio parlò con lui:
4”Quanto a me, ecco, la mia alleanza è con 
te: diventerai padre di una moltitudine di 
nazioni.
5Non ti chiamerai più Abram,
ma ti chiamerai Abramo,
perché padre di una moltitudine di nazioni 
ti renderò.
6E ti renderò molto, molto fecondo; ti farò 
diventare nazioni e da te usciranno dei re. 
7Stabilirò la mia alleanza con te e con la tua 
discendenza dopo di te, di generazione in 
generazione, come alleanza perenne, per 
essere il Dio tuo e della tua discendenza 
dopo di te. 8La terra dove sei forestiero, 
tutta la terra di Canaan, la darò in posses-
so per sempre a te e alla tua discendenza 
dopo di te; sarò il loro Dio”.
9Disse Dio ad Abramo: “Da parte tua devi 
osservare la mia alleanza, tu e la tua di-
scendenza dopo di te, di generazione in 
generazione. 10Questa è la mia alleanza 
che dovete osservare, alleanza tra me e 
voi e la tua discendenza dopo di te: sia cir-
conciso tra voi ogni maschio.

Gen 18
Poi il Signore apparve a lui alle Querce di 
Mamre, mentre egli sedeva all’ingresso 
della tenda nell’ora più calda del giorno. 
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2Egli alzò gli occhi e vide che tre uomini 
stavano in piedi presso di lui. Appena li 
vide, corse loro incontro dall’ingresso del-
la tenda e si prostrò fino a terra, 3dicendo: 
“Mio signore, se ho trovato grazia ai tuoi 
occhi, non passare oltre senza fermarti dal 
tuo servo. 4Si vada a prendere un po’ d’ac-
qua, lavatevi i piedi e accomodatevi sotto 
l’albero. 5Andrò a prendere un boccone di 
pane e ristoratevi; dopo potrete prosegui-
re, perché è ben per questo che voi siete 
passati dal vostro servo”. Quelli dissero: 
“Fa’ pure come hai detto”.
6Allora Abramo andò in fretta nella ten-
da, da Sara, e disse: “Presto, tre sea di 
fior di farina, impastala e fanne focacce”. 
7All’armento corse lui stesso, Abramo; pre-
se un vitello tenero e buono e lo diede al 
servo, che si affrettò a prepararlo. 8Prese 
panna e latte fresco insieme con il vitello, 
che aveva preparato, e li porse loro. Così, 
mentre egli stava in piedi presso di loro 
sotto l’albero, quelli mangiarono.
9Poi gli dissero: “Dov’è Sara, tua moglie?”. 
Rispose: “È là nella tenda”. 10Riprese: 
“Tornerò da te fra un anno a questa data e 
allora Sara, tua moglie, avrà un figlio”. In-
tanto Sara stava ad ascoltare all’ingresso 
della tenda, dietro di lui. 11Abramo e Sara 
erano vecchi, avanti negli anni; era ces-
sato a Sara ciò che avviene regolarmen-
te alle donne. 12Allora Sara rise dentro di 
sé e disse: “Avvizzita come sono, dovrei 
provare il piacere, mentre il mio signore è 
vecchio!”. 13Ma il Signore disse ad Abra-
mo: “Perché Sara ha riso dicendo: “Potrò 
davvero partorire, mentre sono vecchia”? 
14C’è forse qualche cosa d’impossibile per 
il Signore? Al tempo fissato tornerò da te 
tra un anno e Sara avrà un figlio”. 15Allora 
Sara negò: “Non ho riso!”, perché aveva 
paura; ma egli disse: “Sì, hai proprio riso”.
16Quegli uomini si alzarono e andarono 
a contemplare Sòdoma dall’alto, mentre 
Abramo li accompagnava per congedarli. 
17Il Signore diceva: “Devo io tenere na-
scosto ad Abramo quello che sto per fare, 
18mentre Abramo dovrà diventare una 

nazione grande e potente e in lui si diran-
no benedette tutte le nazioni della terra? 
19Infatti io l’ho scelto, perché egli obblighi 
i suoi figli e la sua famiglia dopo di lui a 
osservare la via del Signore e ad agire con 
giustizia e diritto, perché il Signore com-
pia per Abramo quanto gli ha promesso”. 
20Disse allora il Signore: “Il grido di Sòdo-
ma e Gomorra è troppo grande e il loro 
peccato è molto grave. 21Voglio scendere 
a vedere se proprio hanno fatto tutto il 
male di cui è giunto il grido fino a me; lo 
voglio sapere!”.
22Quegli uomini partirono di là e andarono 
verso Sòdoma, mentre Abramo stava an-
cora alla presenza del Signore. 23Abramo 
gli si avvicinò e gli disse: “Davvero stermi-
nerai il giusto con l’empio? 24Forse vi sono 
cinquanta giusti nella città: davvero li vuoi 
sopprimere? E non perdonerai a quel luo-
go per riguardo ai cinquanta giusti che vi 
si trovano? 25Lontano da te il far morire il 
giusto con l’empio, così che il giusto sia 
trattato come l’empio; lontano da te! For-
se il giudice di tutta la terra non praticherà 
la giustizia?”. 26Rispose il Signore: “Se a 
Sòdoma troverò cinquanta giusti nell’am-
bito della città, per riguardo a loro perdo-
nerò a tutto quel luogo”. 27Abramo riprese 
e disse: “Vedi come ardisco parlare al mio 
Signore, io che sono polvere e cenere: 
28forse ai cinquanta giusti ne mancheranno 
cinque; per questi cinque distruggerai tutta 
la città?”. Rispose: “Non la distruggerò, se 
ve ne troverò quarantacinque”. 29Abramo 
riprese ancora a parlargli e disse: “Forse 
là se ne troveranno quaranta”. Rispose: 
“Non lo farò, per riguardo a quei quaran-
ta”. 30Riprese: “Non si adiri il mio Signore, 
se parlo ancora: forse là se ne troveran-
no trenta”. Rispose: “Non lo farò, se ve 
ne troverò trenta”. 31Riprese: “Vedi come 
ardisco parlare al mio Signore! Forse là 
se ne troveranno venti”. Rispose: “Non la 
distruggerò per riguardo a quei venti”. 32Ri-
prese: “Non si adiri il mio Signore, se parlo 
ancora una volta sola: forse là se ne trove-
ranno dieci”. Rispose: “Non la distruggerò 
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per riguardo a quei dieci”.
33Come ebbe finito di parlare con Abramo, 
il Signore se ne andò e Abramo ritornò alla 
sua abitazione.

Gen 21,1-5
Il Signore visitò Sara, come aveva detto, e 
fece a Sara come aveva promesso. 2Sara 
concepì e partorì ad Abramo un figlio nella 
vecchiaia, nel tempo che Dio aveva fis-
sato. 3Abramo chiamò Isacco il figlio che 
gli era nato, che Sara gli aveva partorito. 
4Abramo circoncise suo figlio Isacco quan-
do questi ebbe otto giorni, come Dio gli 
aveva comandato. 5Abramo aveva cento 
anni quando gli nacque il figlio Isacco.

Gen 22
Dopo queste cose, Dio mise alla prova 
Abramo e gli disse: “Abramo!”. Rispose: 
“Eccomi!”. 2Riprese: “Prendi tuo figlio, il 
tuo unigenito che ami, Isacco, va’ nel terri-
torio di Mòria e offrilo in olocausto su di un 
monte che io ti indicherò”.
3Abramo si alzò di buon mattino, sellò l’asi-
no, prese con sé due servi e il figlio Isacco, 
spaccò la legna per l’olocausto e si mise 
in viaggio verso il luogo che Dio gli aveva 
indicato. 4Il terzo giorno Abramo alzò gli 
occhi e da lontano vide quel luogo. 5Allo-
ra Abramo disse ai suoi servi: “Fermatevi 
qui con l’asino; io e il ragazzo andremo fin 
lassù, ci prostreremo e poi ritorneremo da 
voi”. 6Abramo prese la legna dell’olocausto 
e la caricò sul figlio Isacco, prese in mano 
il fuoco e il coltello, poi proseguirono tutti 
e due insieme. 7Isacco si rivolse al padre 
Abramo e disse: “Padre mio!”. Rispose: 
“Eccomi, figlio mio”. Riprese: “Ecco qui il 
fuoco e la legna, ma dov’è l’agnello per 
l’olocausto?”. 8Abramo rispose: “Dio stes-
so si provvederà l’agnello per l’olocausto, 
figlio mio!”. Proseguirono tutti e due insie-
me.
9Così arrivarono al luogo che Dio gli ave-
va indicato; qui Abramo costruì l’altare, 
collocò la legna, legò suo figlio Isacco e 
lo depose sull’altare, sopra la legna. 10Poi 

Abramo stese la mano e prese il coltello 
per immolare suo figlio. 11Ma l’angelo del 
Signore lo chiamò dal cielo e gli disse: 
“Abramo, Abramo!”. Rispose: “Eccomi!”. 
12L’angelo disse: “Non stendere la mano 
contro il ragazzo e non fargli niente! Ora 
so che tu temi Dio e non mi hai rifiutato 
tuo figlio, il tuo unigenito”. 13Allora Abramo 
alzò gli occhi e vide un ariete, impigliato 
con le corna in un cespuglio. Abramo andò 
a prendere l’ariete e lo offrì in olocausto 
invece del figlio. 14Abramo chiamò quel 
luogo “Il Signore vede”; perciò oggi si dice: 
“Sul monte il Signore si fa vedere”.
15L’angelo del Signore chiamò dal cielo 
Abramo per la seconda volta 16e disse: 
“Giuro per me stesso, oracolo del Signo-
re: perché tu hai fatto questo e non hai 
risparmiato tuo figlio, il tuo unigenito, 17io 
ti colmerò di benedizioni e renderò molto 
numerosa la tua discendenza, come le 
stelle del cielo e come la sabbia che è sul 
lido del mare; la tua discendenza si impa-
dronirà delle città dei nemici. 18Si diranno 
benedette nella tua discendenza tutte le 
nazioni della terra, perché tu hai obbedito 
alla mia voce”.
19Abramo tornò dai suoi servi; insieme 
si misero in cammino verso Bersabea e 
Abramo abitò a Bersabea.
Discendenza di Nacor
20Dopo queste cose, fu annunciato ad 
Abramo che anche Milca aveva partorito 
figli a Nacor, suo fratello: 21Us, il primoge-
nito, e suo fratello Buz e Kemuèl, il padre 
di Aram, 22e Chesed, Azo, Pildas, Idlaf e 
Betuèl. 23Betuèl generò Rebecca. Milca 
partorì questi otto figli a Nacor, fratello di 
Abramo. 24Anche la sua concubina, chia-
mata Reumà, partorì figli: Tebach, Gacam, 
Tacas e Maacà.

Gen 25,7-8
7L’intera durata della vita di Abramo fu di 
centosettantacinque anni. 8Poi Abramo 
spirò e morì in felice canizie, vecchio e sa-
zio di giorni, e si riunì ai suoi antenati.


